
I giovani e Maria 
 
Siamo in piena novena dell’Immacolata Concezione e oramai prossimi alla sua solennità che è una 
delle feste più sentite dal popolo cristiano, dai più piccoli ai più anziani o diversamente giovani. 
Sembra allora opportuno soffermarsi e riflettere un po’ sul rapporto dei ragazzi con la Madre del 
Signore. A tale proposito può essere d’aiuto il messaggio del tanto amato Giovanni Paolo II in 
occasione della Giornata Mondiale della Gioventù del 1988 che ha come titolo Fate quello che egli 
vi dirà. Invitando i giovani a volgere lo sguardo alla Madre di Dio, il papa richiama le parole da lei 
pronunciate durante le celebri nozze di Cana ai servi di tavola per esortarli a mettersi in ascolto di 
suo Figlio, il quale, così, trasformerà l’acqua in vino. La nostra società è spesso scossa da varie 
crisi, tra cui la perdita del senso della vita che conduce a cercare vie alternative che riempiano la 
vuota esistenza: consumismo sfrenato, droga, alcool, erotismo, ecc.. Accade allora che mentre i 
giovani ricercano disperatamente la felicità in queste vie, vi trovano solo profonda tristezza e vuoto 
nel cuore. La domanda che s’impone in modo diretto o indiretto, cosciente o inconsapevole, nei loro 
cuori è, pertanto: cosa devo fare per dare senso alla mia vita? Maria Santissima, mostrando ancora 
una volta suo Figlio, come alle nozze di Cana, risponde loro: «Fate quello che egli vi dirà», cioè 
ascoltatelo, ubbidite a lui e ai suoi comandamenti, abbiate fiducia!  La Vergine Immacolata appare, 
dunque, agli occhi dei giovani come una madre premurosa, ricca d’amore tenero e sensibile, che 
indica sempre la via migliore, la strada giusta da percorrere. Questa strada è l’ascolto della parola di 
suo Figlio. D’altronde, in quell’invito si manifesta in modo concreto la sua medesima vita, tutta 
percorsa da un unico grande sì alla volontà di Dio, pieno di fiducia, confermato con convinzione 
anche nei momenti più difficili, come quello della Croce. Fate quello che egli vi dirà! In questa 
breve frase si racchiude, dunque, il programma di vita dell’Immacolata; in quest’espressione si 
compendia tutto quanto lei oggi continua a dire ai giovani per aiutarli a realizzare la vita e crescere 
nella gioia. Facciamo quello che Egli ci dirà, e avremo festeggiato nel modo giusto la festa 
dell’Immacolata Concezione! 
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